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Padova, 16 agosto. 
ti* elettone dll Ctenova. 

Fùria ter£!i e quarta volta gU akt' 
tori d»l a- èollegio di Gonora rispo­
sero colla eUqnécza del loro Toti alla 
opfuŝ riiv caparbia della fazione domi-
ante. Rioonfermasdo a loro deputato 

l'osorèróle Da Am^zaga, qusgU elei' 
tori hinuo dato i*cBempIo6&latare,oUe 
quando un partito, pel. qinald èia la 
iaatiatia, iBtà la ragione, vuole fc 

mamfiutc, Tuolfl aoitautemimtei noQ 
Invalgono a rlmuòterlò dal aùo propo-ì 
alto th bliaaftl» di «n goterùo^^ar-
li giano, sé intlmtdàislóiii de' suoi ser­
vili Bituménti, mò promesHo lasliigile-
;re di speaìaU favoli. 
l Gli elettori del 3' aolieglo di Genq-
va, có'lla loro aostiiiìKa non aolosonò. 
rlusplti a ìoddlifiira ti proprio deìl-

|deri(>, sesloiirando 11 trionfo del ean-̂  
Idiflatò di loro; «ciiUa, ina glova1*bno 
insilo istesso.t̂ mpo al partito, cui ci 
oaorlaino di apparteàére. 

Qgeslò abbilieslmò; eiempio k fe^ 
mezza dato dagli «leitori di aonòTi, 
toi-nerà'utile, ^s ilamo «lovrl, alilo* 

'stri smioi, pe^ fuWri òaii'di eguale 
natura, ohe^lMncorregglbllilà degli 
aTfv«rsari noB kaasoheri "óertamente 
di f*r sorgere In iTtenire:; . ''̂ ' ; 

intar-to uà mirallegro àgli elettoìfl 
d l ' O è n o T B . ; -; '• ' i 

«srinslèiil iaolÌrAffawBÌB«an^ 
Fra 1 Pirlansenti europei quello di 

ijugltilt̂ rra ritarda queiV^nno pl&dl̂  
osai _ altr^ ia proroga deiSle «uo jea-j 

| : aioni; ed è ohIayo.JI motivo. Nessuno^ 
' degli altri governi .trovaci ad avere' 

sulle Vacoift̂  più questioni contempo-
tiraucamente allo stadio teuto^ uorce 
"̂ il governo brltsaaico. . A ; - . . ; . ! 

L'Irlaoda.è la plaga inaigena, (iho: 
lo oorrp4e da Itingpr ;te»po, ma orn 

patto del goYerno tutta V'AyYtdv:Uzzp. 
non dluglunta diilln mass!ms?. encrgl», 
per arrsttarne la dilatazione, tffliìcìtè 
non guiiBti tutto il corpo dsllo Str.to. 

Anocra più ImnsìnentP, benché di 
tanto p!ù lontano dalla misdre patria, 
si preacnta il p'.riQolo pap i* laglill-
terra dalla pBrtedell'Afgarjistsn: pe­
ricolo per il suo itreatiglo militare^ 
pérlaolo il euojnteresaa nelle Indie. 

l e forze EslH{KrribrÌÌ£nnJ€h8 hscno 
l&ictato Gìboul, ohe venne immedia-
tsiiceiitg oflftupEta da AMul Rĥ niKì:;, 
nuòTo snsfrp dell'AfgsnìstBn, A ẑ h 

ni ò prcprlo mai m&nUot̂ t&Ulninodo 
oDfil clLlRrD come in questo Inaon^ro. 

Un giornala di Parigi pubblica una 
lèttera di Gsisbetta ad un Consigliere 
TvoiìMìtìe, lettera il cui tema è 
prlncipnlmento quello delle ultime 
elezloiii eoi!:partIm«r>talI, ica passa 
p5l a parlare della Demoariizia In ge­
nere, della RepabbllM, e fiafgce col 
solito aalKo della rivìncita. 

•Nei" asf'fittiamo *i dfsaorr?re di que­
sto dGaais^nto, quando ne atremo 

tire gi'iL-gka la fedeltà MAbiìuI, | sott'occìiìo 11 testo o qaaiidoBitromo 
oh' è una loro or^atars, non ainiàett© aeaifluratl. che non ala epccrlfu. 

tenda in qnouta guisa, e che la [in 4^estO' caso è la parte no-
Franoia sì senta come offasa nel 
suo amor proprio éì. ne' suoi in­
teressi se non acquista nella Il=. g-
génza una posiziona prepon'io-
rànte, per la quale ogni legitti­
ma influenza dei^ter^i rimanga 
esclusa. 0. paralizzata.; r. -, 

alena sospetto, ó desideriamo ohe sia 
così; mg, ss foasimo nd loro panni, 
QOnfesaiamo che U fyd:)lià Af^ans, In 
massima, non ci làiòìerebbe molto si­
curi, dopo gli éaainpi "nqn taa'o In-
eoraggisntl, eha ne hsnno avuto in 
^aiaato. 

• ; ' ' . -

1 £ Jr ~ 

Kè sembra ohe si^ da coatara molto 
di p|ù s^lla f§de turca, "sa badiamo 
al tepporeggi^xceptl [acntln»! ffkp , 
posti aalla^port^ riguardo al koitto 
negro. È e|i«rp'ahe M pcaisntinopoli 
sifannp giòìso d&ll'Eu;bp|̂  intiera, e 
mentre'si è generosi di bgilè parple, 
quanto a fatti sgnò sempre di làl.da-
Tonlre. \ ; * 

Bieei'volta si è detto ohe la Porta 
'•ÙTa ,p9r oansBgnare Duìelgno,, e,fra; 
Idisĵ iicpl arrivati nei giórni ae9 îil ve 
- ' " ^ uno di Londra, beàohè' non tosee ^etp di qual ^Jnte, che dava la aop.-
Segna di qudla piazza còme bali'a 

E iureoa <EOBÌ poco l&ttt, ohe già; 
il parla dtìIlaprobaì>ÌltÌà di un sltro' 
Memoirlaìo collettivo delle potenza 
per icdune k Fotta â  pronunziarsi 
riguardo al Muntòkegro, quKslGohè il 
primo licn fesse WstkLtements pa-

Il è Innltrig?,!.!! ooij »n cr^soendo rentòrlo. 
cosi préoipitoao,'flhe il ripbiflde da '• y ìmjìcieTìze. della dlplon azla Eon 
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— Sta forse male qualchednno in 
[paese, Giovanna? l 

M pensato-,., che era meglio teniasi 
io stessa, ' ' . • ' 
L.W Troppa bontà dal canto suo, ri­
spose cordialmente il parroco, or via! 
diromo a Giovanna che comìnci dal 
portarlo una ta;5za di tttè/ 
, La vecchia gli fermò la mano mea-

tre fitava per suonare il campanello.; 
, — Oh no! La progo, signore, noj. 

non potrei proprio mandarlo giù a-
desso, --To..,. to.„. e scoppiò in la­
crime. 
• ' Il signor Garland le sedè accanto 
e le prase la mano, come faceva sem-

I pre con ì parrocchiani, quando ave-
— No, signore; ch'io sappia, ri- j vano qualche afilizioue. Alcuni dice-

apose una voce che non era qubllà di vano di lui che nella vita comune si 
Oiovanna, ma di''una visita che ye-,{ teneva troppo a distanza da loro; che 

ifniva assai di rado ad'Immeridge - la jtcoi suoi gusti, coi suoi sentlmonti, 
^signora Love, di Cascina della Valle, con le sue simpatie troppo ralllnate, 
',-La vecchia slgnora:si era fermata • la distanza fra lui ed i rùstici ed i-
|in atto dì esitazione"^ Bulla soglia. A- • gnorantì popolani che lo circondavano 

Jvevalà mantellina sparsa d! fiocchi j^éra tale, quantunque vìvesse tra loro 
gdì neve ed uno zoccolo dr neVe in- (da tanto tempo, che non'c^ era se non 
. '|orrio alle scàrpo. •• ; un gran doloro che potesse varcarla". 
^1 "" ^o^s^i^ ^^ Incomodarlo, sl.-nor hMa quando il dolore veniva per dav-
! |)arroco, spero mi vorrà aqusare, dia- ! vero a visitare alcuno di loro, non 
; I élla facendb una riverenza con moto era chi potejBse essere più tenero, più 
; ^onvulao. gentile, più sincoramaute aifettuoso 
y ~ Ma certo, mia buona amica, ;del parroco. 
Ì|lis8e il parroco, facendola accomo-

[dare vicino al fuocp con quella cor-
wesia cavalleresca ohe usava sempre 
^con le donhe. Ma''come l'è venuto 
y a menta di far tutta questa strada 
gcon un tempo simùe? 
t ; | " Non m'è venuto ìa monte di 
J'Fiisaro al tempo, rispose la signora 
•'• 'OTo, e il sorriso aforzato che finora 

rariuacita a conservare, sparì a poco 
lioco dal suo volto. 

I — Io aveva....' una cosa da comu-
icarle, ed ho pensato..,, il mio uòmo 

-^ Son certo ohe ella ha qualche 
affanno dì spirito, amica mia. Mi dica 

i subito di che ai tratta. 
— Non ao. come fare a dirlo, si-

' gnore. Si tratta, ai tratta....- Ohvoi'-
'. rei che si'potesse aapere senza che 

I 

glielo dicessi - Il suo'figliuolo!,.. 
Il padre impallidì, 

f — Non è accaduta disgrazia al mio 
figliuolo? M'ha scritto la settimana 
scorsa. Ha scritto forse a lei di re­
cente? 

« No; credo anzi che non ai sa* 

01 seffibia iospoatibUe sbe ti Ots.m-
batta dMntellIgeflza cosi fina non veda 
qcBli riservo'gli sono imposte dalla; 
posizione eoQ£zionalff, ohe ormai egli' 
si è aaqulstata, a ehe per oonaeguefizai 
una parlantina troppo sciolta non'gli 
fionvlene affètto,. : ' ; 

atra. 
Però non sempre il buon di­

ritto 6 quello OÌQ prevale nei 
consìgli dei governi, e 'quindi 
sarà bade olie 1* Italia si iengk 
disposta, per ogni evento, a far 
valere le sue ragioni. 

^ Noii-bì«o*gna illttder,5i: la qnè- ^ Quando esaarìti iatti i mezzi 
sti'b̂ n̂  jìu6 diventare na pò grog- ot>noiliativi, i; Jtàlia si trovasse 
sa, ora che, c> | r^ Jl.,puntìg}io, pròprio di fronte ad un atto di 
et;ohe da uaa nobile gara dì prò. violenza, noi confidiamo, ohe non 
pàMnda civile sul coiitineate sarebbe sola nói respingerlo, poi-
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T U N I S r 
'•• Pe r il momento, e partìcolar-ì 
mente per ntàli 'a, daffare -di* 
T^unisi tiene 1̂ primo gosto tra! 
le aiiré; questioni,! cfie stanno! 
sul tappleto; e in questi giorni' 
ài è avvìcìaafa ad uno stato acu-
to, chò nes^auo potava prevcidere.; 

africano, si sta per passare ad 
un cocfliUo di supremazia eiioln-; 
siva deiruno.:a. danno dell'altro. 
, Nói^tefiJiaÉb '-Incora nella 
temperanza ^ .neir equanimifà 
della Repubblica francese îpSJgcthè,, 
(Jnèstò " confiilto ftia evitato, e 
perché'le rispettive ragioni delle. 
,parti_ ajano rispettate' 
-H JJ^PAs^Uft; d u b b i o . eh©. SQ.i Ift 

Francia iasisie nella sua domanda 
preBso.il governò del beV • p^r' la 
o"oi).c-:ssìòiie di una, linea'paràl-

•U}& • alla Tunisi-Goletta, vf^flosaj 
ia oppasiziWe'ai tiattì garantiti 

Che tatti gli Stati, anche aUMnfùo-
rl del caso speciale, hanno inte­
resse, non solo di. condaniii^ro,: 
ma di tagliare le ali ad una po­
litica, ehe, ispirandosi' al solo 
sentimento di una gelosìa ingiu­
stificata, e ad una sete insaziata 
di dominio, facesse appello alla 
forza, calpestando il buon diritto. 

Se la Francia volesse badare, 
come speriamo, al ^ o ,mferesse 
benJnteso- non ai arriverà oer-
tamènte a' queisti' estremi; ma 
dove si tratta di puntiglio,,, il 
pi,ù pi(|̂ Q|,y i>fissa da una parte 
può essere di eccitamento perì-

Bopo la aentanza dei Tribù- esercita sul goyarilù fella ^Reg-;|'c<>IO«*!»er^ 
naie di Londra, che ai pronunziò; genza, una illecita 'preesìon̂ ^̂ ^̂  due,^'èprftzzaté francesizzai 

ma l'effatto di uh piano presta­
bilito dal governo francese, il 
quale no avrebbe pure calcolato 
tutto le cojisegueaze. 

p I 

Noi persistiamo nella migliora 
ipotesi che ciò non sia; ma ove 
fosse, non ci resta cho ìncorag-
'^iare il nostro governo nella 
tutela del bUDII diritto,tp^^assi-
curargli, per quanto, sta' in Bipi, 
l'appoggio dell'opinione pubblica, 
in tutti qu3Ì passi clié l'evenienza 
delle ciroostanEe rendss«e neces-
sarii. 

,Mn -^^a. 

r- - f 

?ribu-: esercita sul govari lù^tm^Reg-

in favora del RubKttìtìt) ;̂ p̂ 9r lai-^aniSo'dei tdrrf. 
ferrovia yani^i-gpjetta, era sup-; •' La :g.ufistion'e;assu'uiérè1bb6 a!-' 
pcnibile che una (jnestione giu-Trora'ua.c'irattero ìnternasionaìe,; 

e ^'Italia, con?© più i 
del diritto privato non dovesse " 

• - ' • • ' ' • • ' „ • • . - . , - . = 

p,ù esiOf forate di un conflitto 
nel nampo politico; m'a pare che 
al di ; ' à d:.l!6 Alpi njn la sMc-

b d n L i ^ _ 

d-ìYQ preoccuparsene per prima;; 
ma è altré'tt?f6t0 bèrtò chi' il 
voto di ' tutta" Earopa s&r^bba 

• • ' ' ' • • • • • , < . ) • 

. a"k papi;;, del,b^^i^^difitto,^9^a 
-. V i 

L V 

i 
1 

rebbe attentato a scrivere perchè, sì-
-gnor ' aàrlan^i' ìV sub '̂figliuolo norii ' 
è condotto bene verso 11 mìo bUoà. 
marito 0 me. *'' • '' •''' ì 

Era stato concertato fra lei ed il-: 
signor Love che la sarebbe entrata. 
In argomento cosi, per poi a poco a 
pòco dir tiitto il crudele segreto fl-; 
iiora noto a lei sola, ma che temeva 
'̂ a ìia moménto all' altro potesse giun­
gere agU orecchi del padre di KeltK. 

Il coloro tornò in viso al signor 
Garland, anzi divenne rosso come il 
fuoco. : • • 

•— Mio Aglio non si è condotto bene, 
• ^ I 

coli loro! Ci"devo essere qualche e-
qulvoco, signora Love; egli non è so-, 
lito,... Ma se la vuole spiegarmi in 
che gli ha offesi forse potrò darle, 
spiegazione. , , ' ; • 

La signora Lovo scosiio il capo. 
" Non si tratta di ciò, signore; j 

avremmo potuto toùerar tutto da lui 
senza cfTtìBa; gli volevamo tanto bene. 
Atimè, no sono aflIUta come potrei 
essere per un mio figliuolo cte si 
fosse traviato. - . > • .• • 

I 4 -ir I ' ' ' 

— Traviato! ripeto con asprezza il 
signor Garland» busta! Non dimenti­
chi cbapiii la di raìo figlio, 

•— È ben di lui che parlo; cbiua-
q̂ue me 1* avesse dòtto, non nò lo a-
vrei mai creduto caimcOi proprio co­
me fa lei, signore. jaà'Ibha"confes­
sato la ragazza..,.' e qualunque cosa 
Sia diventata aaosso, "prima non era 
una cattiva raga2:za,.,. e non mi ha 
inai detto una bugia, nò mi ha mfti 
ingannato nella più piccola cosa sin 
qui. Kd è un anno che è al mio ser- ! 
vizio, 0 Pho conosciuta fin da bara-
bina, povera creatura! 

—• Sigidora Love, disse il parroco, 

uscendo un poco àftl̂ o .stupore, e par-. 
laudo con, dignitoso sussiego, posiso 
io pregarla di spiegarsi ifu, poco più 
chiarapQntef Ohe ppp ĵaaio mai ler . 
che fare, mio figUo èd'ìo)' nelle sue 
peyijìezie dom;0stictiép^Vcaiî ^^ 
tesclie? ' ' , \ . - \ •" . i 
/—No, signore, riSpoie la signora; 
asciugaudosi lo lagrime e parlando 
con un certo calore, ma quandS' un,, 
signore si abbassia a far com f̂î uia; 
ad una sor^a, quando dà ad ìnten-i 
(isre di far visita al piidrone e alla 
padrona e con questo^ pretesto si dà, 
convegao con la ragazza a qualunque^ 
ora ed..., in qualunqùo luogo; quan­
do, partito lui, le altre persone di 
servizio si:fanho beffa di lei; e final­
mente, * pòco importa il come -̂  si ̂  
flciopre ogni cosa,... ed essa non lo 
rtega; anzi me lo dice spudoratamente 
in; faccia-.--che egli è "ilsuo amante,j 
e che è cèrta che la sposerà subito, 
e...- oh signore! òhrsignor. Garlan'di: 

' Il Vecchio si era dimesso a sedere 
e veniva quasi meno come una donna. 

— Non,mi (badi,.̂ ŝ goor̂  My;^;.va-
;da,innanzi col suo racconto. Chi èia 
ragazza? . i ; 

— La Oarlottìua, cioè Carlotta De^n, 
fl^'liuoìa del bifolco Tomaso Dean. 

-n,)EjI giovane? .Noa,j;¥)ip;̂  mica 
dire.,., aqn può mica,valere insinuare 
che il giovano sìa il mio figliuolo? 

r^ AhjChtì è propriO|lui, s^nza dub­
bio alcuno, disse ia aignora Love, 
scuotendo jLóapò. EH io pensai, si-
nore, - mio marito ed io pensammo 
atti due, che era meglio Venissi da 

lei eUe raccontassi il fatto, prikna che 
lo capesse da altri. 

— Il fatto! Qual fatto? Oli ma 1* 
mi perdoni. Indovino tutta la storia. 
Oh sventurato figliuolo! 

trovano già nelle ac^ue di , pa ­
nisi' per appoggiare colla loro 
presenza una ingiusta domanda, 
n&à. può sorger più debbio che 
WJla,domanda ^on fu, già un 
p's^o 1 inconsaUo dì nn funzio­
nariô ;̂  m^-lagsort'j, c.mo sarebbe 
in ' ta l caso il console Rcustani 

Il signor Garland si nascose,il volto 
nelle mani - quell' onesto volto che, 
benché ei foŝ ê un vecchio, era di-
ventato a,?ceso e rosso cprne porpora. 
A mólti uomini, ahimè anche a molti 
padri, - la notizia di un simile er-
rore, di una tal colpa, non sarebbe^ 
parsa uiGn|e; fofsje.uo fK^^bero risoj 
forse anche avrebbero avuto un lampo 
fugftĉ  di sdegno,, per la troppa» scioc-̂  
chezza dì un atto simile - ma non fu 
così, non poteva mai esser ccsì;>..̂ Gru-
gUelmo Gar;land l'amante e lo sposo, 
di Mari^ J^eith! Il gemito che gli uscì 
dai petto, :aj[id6 al cupre r della signora: 
Love, «E. pensai dentrodi me, con­
fessò ella in seguito, ohe forso stanno 
meglio quelli che non hanno figliuoli. » 

La ci pativa per lui, ma non sa­
peva qual sorta di consolazione of­
frirgli. 

Era un signore troppo al dì sopra, 
di lei, per modi e per educazione- R 
poi si ve^^ya ,beuê .̂ che il fitto ohê  
olla gli aveva comunicato gli era an­
dato ài cuore molto più di quant'essa 
avesse potuto supporre; quantiinqua 
fatti simili accadessero non dì rado, 
si in quello, ahimè, che ih molti al­
tri comuni-

— Non si accasci così, signore, dia-
s'ella finalmente ; via ; non faccia così, 
aitrimentl mi pento dì averglielo dettò, i 
— Ha fatto benissimo ^ dirmelo; 
mi racconti ' tutta la storia, almeno 
quello che crede vero I 

il signor Garland Sì radtlrizzò, in­
crociò una gamba sull'altra, ê  in--
trecciate le dita, si prese fra le palme 
il ginocchio, preparandosi ad ascol­
tare; come aveva ascoltato molte al-i 

Itre volte simili storie di miseria odi. 
colpe. Ma nessuna ?o.aveva mai toc-

l i NOTA COLPXTIYA 

Il THritìo pubblica in francese 
la nota oollettiva-[delle potenze 
sul Montenegro. -

Eccone. la traduzione : 
Z agosto 1880.: 

I sottosci-itu, ambagciàtcri dì Garma-
nìa, aussfs, làghUtnìTE, Itsii? e Francis, 
Oli incsricsio. faflari deli'Aucirìa;.Uiì-
gheris si sono affioitsti a (r&sraetiare 
ai loro, governi rlspatUvi la Nòta che 
la,Sui):;me .Porta Voile diriger loro' al 
,Ìb iugiio scorso, Jn.rispofttaalla iQro 
oomuMcsjsioHQ indsDtica del 20 gfugno.' 
, EJ^Ì .baiano il rammarico di far sa­
pere a à.' E. Abedina psjcià che iloro 
governi non possono accettare com« 
83c[dìs(ic,:me le proposte farmuiàla ih 
qqella Nota. 

I governi rappresentati dai sotto-
soriiti spjjrestìrp ciia la Porta inViò dèi 
rinforzi di truppe e di mmiiziom sulla 
frontiera djl 5Ìpnten?gro, ed esfi Vo-
glirno aKimtUkro di buon gi'sdo che 
quel provvp.dim-nt! furcns presi dalla 
Ptìrla coU'intédzione di eseguire ródèl-
meiUu i saci impegiii, •• •• ] 

cato da vicinò coinè questa. Pure ei 
sedeva con gli occhi fissi e gravl/co^ 
le labbra chiuse e composto a tri^ 
stozza sforzandosi di ascoltar heue, 
con calma e con giustizia, come se 
fosse stata un' altra storia qualunque 
della sua parrocchia e sì fosse trat­
tato dì un altro peccatore quàlùriqtié 
e non del suo proprio Aglio. ÌÌ 

La signóra Love ripetè con molte 
correzioni ed ampli ficaz Ioni il fatto 
già narrato. Disse che «questo amore 
- dobbiamo così chiamarlo? ma la pa­
rola sarebbe diversa e sii:tratta di Una 
forma di amore dì un altro genere' 
- era^ stato condotto tanto segreta­
mente che quantunque dovesse aver 
durato almeno tre mesi, ella non ne 
aveva avuto mai alcun sentore. » 

La acoperta era accaduta per puro. 
caso, e subito dopo la ragazza era 
sparita. 

"'^ Sparita? ripetè ansiosamente il 
signor Garland. -

•— Si, signore, e questo è che mi 
turba, questa è la mìa.,paura>! e per­
ciò son^venuta a dirglielo prima cho 
tutto il vicinato cominci a far ciarle. 
La scappò nel mezzo della notte, senza 
portar seco che .le. vesti che : aveva 
indosso, senza, dire parola a nessuno, 
senza lasciare riga di scrìtto. Dì que­
sto non mi faccio caso, perchè credo 
non sappia faî e altro che il suo no­
me.. Quello che abbia fatto e dove, 
sia andata nessuno Io sa. -Ha atten­
tatola S0_,6̂ ê §a,? ò scappata a Oam?-
bridge dal suo amante? ;-, 

Ilisìgnor Garland tremò. Non sa-, 
peva neppur luì por quale di. questi 
due casi propendere, perchè l'uno 
dì scampo all'altro. 

{'Continua^ 
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KaMatneno eeal non poifebbero pre­
starli ulleriormenla alla conUnuiEÌons 
del sisloffia di dilatorio cha cónd«|sa 
alla lunazione attuala e li vedono nella 
neceMità di invitare il governo otto­
mano a mettervi flne4^! 

1 goitoscrltti credono cha sarebbe più 
conloime agli mtersssì della Porta di 
dare immadiatamente seguito alia pro­
posta conletu'6 iialla lor nota de! 26 
giugno asorio, relativa alla cesaione del 
distretto che comprende Dakigno o la 
parte dalla riva destra della B̂ jatsB, 
ohe si «tonde alno alle foce dì questo 
fiume. 

EMI raccomandano tortemenle alla 
Porla dì dftf effetto & questa eoa bina-
àone che sàrebba la più vaiitsggiosa 
per tutte lo parti ìnlerassate. 

Nullameno sei cano in cui la Sublime 
Porla preferisse attenersi agli impegni 
ohe essa hi aisunlo colia Convenzione 
del 18 aprilo, i lottoscritti devono pre­
venirla che « allo spìr̂ are di ire setti­
mane, a partire dalla presanto liolifica-
lìotìe, non hit potuto cuier data piena 
esecuzione a quella Goaveozione, i loro 
governi coatsno cha esss si unirà alle 
Potenze firmatarie del Trattato di Bsrlino 
per aiutare il prtncìpo di Montenegro 
a prender posseaio còlla fjrza del di­
stretto dì Diilcigno alio acopo dì dar 
effetto all'altra proposta formulata nella 
nota S6 giugno. 

! goltosarìili approfittando di qùsat'oc-
caaione per rinnovare.... 

tìrmali: mtzfeld - Kojek • Tissol 
- Goschen -Corti - Novihow. 

+ - -<f.r 

Napoli e Venezia, a la SocietS geogra» 
fica italiana per latitato suo proprio, e-
levatèzza di Ideo, e èopìosl mmì di 
molti (fa i componenti suoi, vorrà cer­
tamente assicurare resecuzloi^i lina 
intrapresa si utile alia scienza s di 
sommo onor» all'Italia. 

f. NEGRI CRISTOFORO; 

r - l :*i"!jA 

SPEDIZIONE ANTARTICA ITALIANA 

L'illustra Cristoforo Negri di­
rige alla Iti forma la sagaonte 
lettera': 

'Cannobió (Lago Maggiore) 9 agosto. 
Il conim. Bernardo Arnabpldi dei eoiiti 

Gazzanig5, sindaco di Pdvia, che in va-: 
ri9,,ciTcostaTi«3,;Bi'è distinto con alti dì 
aplendidiìsima ìiberalilà, In adeiao vo­
luto concorrere con somma cospicua 
alla fo^mizìone dei fondi che si rìunì-

'scono mediante soscriziono Dsz'.ooale 
per eflclluare, fleconlo il progetto mìo 
a del tenente Giacomo Bjve, una sps-

' dizione antartica italiana. Mi ha it fitti 
antuaciato ccn lettera H corr. in data 
dì Kipillo che poneva a diepoeìzione, 
dell'intiaprasa il&liaaa lire;iO,OCO e che 
per concretare le spscialità si abboc­
cherà presto con me. , . '": •-

Con ciò il generoso Micanate realizra 
un pensiero non nuovo p?r lui. Tra anni 
sano io lo aveva rìdiieslo di aoscriVere: 
un premio per una sped zlone artio?, 
che si stava all'estero preparando, ma 
egli mi aveva risposto che preferiva di 
riservarsi per meglio appoggiare, quando 
ia occasione «i presentasse, una spedi­
zione italiana. 

Io mi lusingo che il nobile esempio del 
ccmn. Arnaboldi sia per essere efficace 
idi frutito presao altri facoltosi italiani, 
[ai quali ho diretto a questo scopo lel-
tere particolari., 

Na ho pure inviato o da solo o di 
iconcerto col. bravo, tenente Giacomo 
Bove, che ppr qualdis settimana fu qui, 
.non, pocfce agPltaiiani dalle nostre co­
lonie d'America, d'Asia.e d'Africa, ed 
ho argomento ed anche antica espe­
rienza per credere che non saranno 
înefficaci. Naovì Comitati per ogni dove 

si fondano e vari se ne sono istituiti 
anche,qui, per esempio, a Novara e ad 
Jntra, e;si ebbaro, o continuano ad à-
versì soscrizioDì e versamenti, il cui 
prodotto si dirige al Comitato centrale 
dì Gjaova. 
. Ricevendo le somme significanti, quelle 
per esempio, di L., 60 o 100, acqetto di 
cuore anche lo piccole, memora del-> 
-l'adagio toscano ; Grano e granello em-
pion io staio. 
. Avvezio poi a porre in ogni affire 
animazione ed impu'so, più ne pongo 
in queato ohe è prediletto per me, e 
pel quale assunsi anche impegno 'spe­
ciale, lacoettaindo la distinzione dì pre­
sidente d*onore ccnferitsmi il 12 luglio 
dal Comitato di Genova; ed |a chi mi 
dice che con settanta primavere sulle 
spaile m'aff&tico dì troppo, rispondo 
come sempre — flhi non vuol durare 
f lUca in questo mondo, non ci nassa. 

A Genova so che si ebbero soscri-
zìonì e versamenti, anchs di L. 1000 
« di ibOO; non posso dubitare né della 
protezione di S. M. il Uè, né del favore 
del Governo,̂  né dell'assistenza d'uò­
mini d'ogni partito influenti in Parla­
mento, né del desiderio di tutta la grande 
ed intelligente nazione. Non sono edotto 
dell'operosità del Gomitato di Firenze, 
mt ben confido in easo ed in quelli di 

KQimE ITAXIiM 
ROMA, 14. — 11 22 novembre pros­

simo avranno principio presso il Mini­
stero degli esteri gii eiami di concorso 
per quattro posti di volontario nella 
carriera diplomatica, «d il snecessivo 
giorno 24 qieiti per quattro posti nella 
carriera consolare. 

Gli esami saranno dati secondo ie 
norma e le condizioni sognate nel de­
creto ministeriale Ib maggio i809. 

Le domande d'ammissione al concoF' 
so, corredate dèi ' documenti richiesti 
col saddetto decreto, dovranno eisere 
presentate non più tardi del 3i agosto 
p. V. ; trascorso 11 qaai termine non 
saranno più accettate. 

NAPOLI, 1.4, r - A, Njpoli il partilo 
m!]doratD ha deciso di portare il qon̂ Q 
Gapìtelil a candidato del Collegio resosi 
vacante per la morte dell'onor. Mariano 
Eoglen. i progressisti ancora non han­
no fatta la loro scelta. Alenai di essi 
favorirebbero i'avv. Viaco; altri,,è sa­
rebbero i più, yorreiitìefo portare l'at-
tùale ministro della gnérlra, generale 
Milon, qualora non riuscisse eletto Idò-
menioa prossima a Bjirl. La. decisione 
formale sarà prosa dalla progressista 
dopo conosciuto l'esito della.elezioue 
del Collegio di Bari. 

PEaUGIA, 14.--É giùnto II maestro 
Wagner, a ha prsso alloggio nel Grande 
Hólel di Perugia. 

Assisterà slì'Aida, cha continui a de­
stare entusiasmo. 

V V 

FRANGIA, 14.-7-In occasione del viag­
gio di Cherburgo e della rivista delle 
squadre, che viperino ritìttittì, Il Presi-' 
dante della Reĵ ubblica diresse la let­
tera segnante al sig. ammiraglio Jjiu-
réjiuiberry, minÌ«tro''deIIà marinai. ' j 

Parigi, 12 agosto issa, '-. 
Mio caro ministro, ' , '• 

Non saprei lelicitarvl'abbastanzaper 
l'eccellente .stato nel quale .trovai. i« 
dyi «quadre riunite nel portò di Cher-' 
hànrg. •" - - - ' t 

Ammirai l'aspetto magnifico d>9llê &a<| 
vi, e la balla tenuta degli equipaggi. ; 

Vi prego dì. ricévere e di traimsl-: 
tere agli upc'ali e ai marinai l'espres-, 
sione della mia viva scddisfazìone. ? j 

Agarjidite mìo caro ministro, V assi»; 
curazions della mia alta considerazione,! 

- Giul'o Crky. ' 
RUMANIA. 13. — Un dispaccio da 

Bukareat allo Standard aucuDzìa che ( 
Bulgari rifiuUno positivamente dì cal­
dère Àrab-Tàbia. li governò rumano 
lij preso le sue misure ;per occupare 
"quella'pisz:ia si toaio che avrà ricevuta 
la notificazione ufficiale dàlia potenze. ' 

ATTI UFFICIALI 
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U QaMX9Ua Pffidaìs del i3 agosto 

R: dicretodel 6 agosto che approva 
il regolamento relativo alle tasio sulla 
concessioni governative e sugli atti a 
•provvedimenti ammimìtràlivi. 

Blsposiiiioni nel personale dell'ammli 
nistrazione dei telegrafi. 

S HOT|SP,,V/.E^ 
4 x u ^ 

; Padova, 16 agosto. 
'. I l , . e f a r d W di^ S/•'Sofi»..'.,—' 
L* area guadagnata eoli' interramsnto 
dell' alveo dì 3, Sofia fu sistemats. 
livellata e se ne fesero le grosse piau' 
tagioni, 
^ A dir Tero.oi, pare noa.pqsa»anon; 
deblia dirai propriamente an gìirdlao.' 
La parte finora eaegulta del progetto 
jl̂ fifrini si ?ridiM|,̂ 5Ua;,fei;m|?|oft9'̂  
uno stradone oentrale,, ohe. partendo 
dall'uno del capi arriTaft4;Vn piaz­
zale, da dovf si Wforoa. in dae vie, 
€ii9, rnsintenèndo la direzione del priv 
mo trónco, m^ttpuo: un ramo verso' 
la ohiesa e I' altro al prìnoipio della 
strada di S. Eufemia; sono piantati, 
jgU alberi maggiori, seno preparate W 
ajftole ed i viali per pedoni; ma da; 
questo ohe si d fatto R quello ohe ri-; 

iultft dal progetto Negrlnfi^Tgrande 
dlsteinza. 

Il progetto eottlssapìa la spaoaatura 
di tutto 11 lato del muragliont la 
fondo vèréo oampagna eha sarebbe 
da sostituirà oon alegRsta cancellata 
e nel mvlm auK f jotana ; In tal modo, 
liberato* (fai presente Impedimento, 
l'orlKRonte' si aprirebbe oon una ttu -
penda prpsp t̂tlTa: pOj ftsno p r e i ^ -
sate plantigionl di sempre verdi, di 
fiori nello ijaole s ttèl v^Herre di 
mezzo; tutto lungo le strado fanali a 
gaz, panchette dt juftrmo, colonnine 
ecc., nel centro ul'a fontana artiatloa, 
qaalehe allargamento e rettili ìa nel 
oontornl,- Insomma un i ìnslema di 
cose le quali non solo completano, 
ma anzi valgono ad esprìmere 11 eon-
ceito intero del progettista, ohe ora 
non è ohe abbozzato nelle prime 

lìnee. 
Perciò ot asteniamo dal giudizi, at­

tendendo ehe le condizioni economi-
obe del Oomune permettano a suo 
tempo di dar seguito e di finire U 
lavoro. lEtanto non pcsslsmo vedere 
in quanto si è fatto che la sistema -
zlóne di uno spaziò, ohe prima era 
un terho abbandonato e che oggi al;-
meno si presenta some una nuova via 
ombreggila e decente. 
' 'Ma in verità finora è poea''oosa. 

NnoTl avvoaaii. — Senzanoitra 
colpa, fu omeMo Ieri, Ut quelli dai 
neo-avvooatf, il nome del dott. Alberto 
Zillef, 

AI CóngveBso d! Banefidanza In 
Milano che avrà luogo col giorno 29 
del oorr. mese |a nostra Congregaslone 
dì Carità ha delegato a rappresentarla 
il chiarisflimo prof. Gìan-Paólo ' cómm. 
Tolomeì. 

Tale nomina onora la Congregazione 
ed il Profossore, nò la scelta poteva 
cadere, su persona più opportuaa epii^ 
coWacente àll'hicarlco. 
'• CfrasIraiSo da eaTslIo.. -^ Verso 
le 8 pom. dì ieri, sullo stradale della 
Stazione, ̂  andava trottando, a;, cavallo 
cèrto sig.' 6. 
, Non ne sappiamo la cagiode*— cèrio 

li sig. G. oadds di sella, lasciando li-
baro di sé l'animale, che gli stava sotto. 
Il quale ;T non più trattenuto dai morso -
pigliò una corsa.sfreaata e finì col bat­
tere nella vettura N. 6, rompendone le 

'Stangfiotta, é te'stótndù t\ fiaccheraio 
nn calcio, «he lo colpì alla gam|)a si-

;nistra e lo renderà inabile per qualche 
tempo al lavoro. . . 

Non cr Cénéià che il sig. G. abbia ri­
portato malanni nella sua caduta. '. ' 

Usa grsneblo dal mieoal»tm. — 
r̂ano quasi le undici di stimqtte; e il 

cronista — partendo da Pedrocchi --? 
muoveva verso le piazza per rincasjra,, 
psniando forse agli argomenti della 
sua cronaca del domani. 
' E pentiva un vuoto enorme, sconso­
lante nel povero ascco delle memorie. 

Quando — arrivato presso il cosldatto 
Volto della corda — s* imbatta in una 
folla di gente, che usciva rumoroia-
mente dai portici interni del Salone. 
'pio i!8' ringrasiatoS isdamò egli allora; 
'.tpjì c'è qualche cosa di grosso, e la 
b̂rbnaca è fatta." 

iSi cacciò in mézzo a quella folla con 
un̂  soliicltudine, con una specie.,,... 
d'avidità senza uguale, e — adocchiato 
un individuo, che gli pareva'dóvesìe 
'aaperî ij più degli altri — pronunciò la 
formala'sacrament?lfl|:, , 

' — Che cosa è successo f 
. . iT'indìyiduo lo guirdò dal basso al-

l̂'alto, con un'aria misericordiosa da 
far venire la pelle d'i}ca, e, scrollando 
.le spalle, rispose : 

' Si cantava. 
Che disinganno e che umiliazione! 

Infatti « pochi istanti prima ;^ nna 
comitiva di giovanotti a'era fermata 
sotto il Salone, e vi aveva intaonato 
un canto, che per la sonorità dello 
Tòte, richiamò molta gente a udirlo. 
, E — finito il canto — la gente so 
m'andava pacificissimamente. 

Qaeato — in buon volgare — si ap-
.pellerebbe un granchio. 

FSèrà. a^offgl — il tèmpo guaslò 
in parte la nostra fiera, che non riuscì 
cosi animata, come si avrebbe potuto 
sperare.' 

Affari discreti. 
Piccolo inedùdlBo, ^ Qiesta 

^nottè.-alle 10 3i4 circa, in Via S. Leo-
leardo si sviluppò un piccolo incandìo, 
'àvehdo prê o faoco la canna del ca­
mino' d'una casa.; 
' Accorsi lo guardie di P. S. ed i pom­
pieri, dòpo brev'ora, l'incendio fu 
ipehtó, cagionando un danno di poche 
lire. ' - * 

©BBpS î trovati e depositati presso 
'la pivisioneì' Municipale, 

Per la seconda volta. 
Tina borsa di tela oontenente di­

verse earte tri le quali dttft vlgliettt 
del Moate di Pietà. 

Un vlglletto del Monte di Pietà. 
DBB ohlavt. 

Pur la prima volta. 
Un vfglieli? del Monte di Pietà. 
Un portafoglio contenente diverel 

oggetti e due lira. 
Bue viglleiil del Monte di Pietà. 
X>u« ohlavl. 
Mi Mtaccogliiore, — Questo gior­

nale agrario contiene nel fitcicolo del 1 
agosto Ì880, le seguenti materie : 

Al benevolo lettore — Nuovi sooì del 
Comizio agrario padovano — Concorso 
speciale di macchine agrarie noi 1882 
— Concorsa speciale di macchine agra­
rie, Padova 1880 (Premiazioni) — Eicur-
aio ne Agraria. 

Pompeo AnastaH — Stato della polli­
coltura nella provincia di Padova. 

Rodolfo Melati — Società di pollicol­
tura in Este. 
^^ Eugenio PetrobeìH — Eicuraione a-
grarìa. 

Spigolature a notìzie varie. 
l£ Ile e U ConaorKio IVÌKIO-

nale. — S.. A. R il Principe EnaENlo 
DI BAVOJA Proflldenta del Oonsarzio 
Nazionale ha presentato a S, M. il Re 
in udienza psrtloolî re il seguente in­
dirizzo firmato da tutti 1 Membri del 
Gomitato Centrale ; e gli bì presentato 
oontemporaneament» mnltlssiml Indi­
rizzi di Oomiiatl e patroni del Oùa-
aoraid Inviati al Pfinelpe Praaidente 
od al Comitato Centrale da ogni ptrts 

ALBERTO e di quel aràod* ViT-rORf d 
EMANuiaLU n, ohe le più lontane gè-
aerazioni ricorderà» no con immortale 
gr&tltudlne non solo per avere IntzUito 
« aomp̂ nta l'ojen di unità ed indi-
psndenta Italica, maanohs per avaro 
inaugurato le più eivlli riforms é pro< 
tette le più utili litìtuzlonL Nazlosali. » 

8«c|aestro ^ gloipualo. — Al-' 
oùni giornali annundano e censurino 
soma un attentato alla libertà della 
stimpa, il sequestro del Cittad-m, gior­
nale di SRTons, per un articolo (̂ ssl 
dicono) contro 1 gasuiti. 

A noi consta Invese ohe 11 Cittadino 
di Savona è stato sequestrato por of­
fese alia famiglia reale. Goal il Diruto. 

Sluurameulo Bitudinl. SI ha 
Siena, 14: 

« Stamane alle ora 8 li?, con l'In-
taivento dello autorità e di gran folla 
plaudente é stato inaugurato, nella 
piazza Salìmbenl, 11 monumento a 
Sallustio Bandtni, iniziatore delle dot­
trine di libertà eóonomioa. 

Il monumento è lavoro Insigne dello 
scultore senenè Sarrocohl «seguito per 
commissione ed a spese del Monte del 
Paschi. ^ 

Sono stati molto applauditi i discorsi 
del conte Plcoolomlnl, del provvediioro 
dall'istituto oomm. Banchi « del òft-
valler Pavolini. » {Conser.) 

FcsSo d'Oiranlo — Mandano 
da Otranto 11 al Conservato-e : 

« & immess} Il concorso dì, gsato 
da tutti i Comuni della provinola. 

d'Italia 6 dall'Estero per manife'stire ^ deputati, la rappresentanza della 

M^ • 

la loro eaultansa a Heonoseenza per 
la recente determinazione di S. M. il 
Ke di pagare un milione cff̂ rto al 
Consorzio Nazionale dal magnanimo 
Suo, Gaaitora VITTORIO EMANUBI-B II. 

S. M. 11R3 Ila aòsolto oon segni del 
più vivo gradimento quelle dimostra-
zionl Ha letto attentamente V indirizzo 
del Comitato Oentrale.rltenendopresso 
dì sa anobe gii altri indirizzi per esà-
miuarli e legger^ 1ttt .̂„ Poi dimo­
strando itplii grande interesia mento 
per questa liti' uzlone, si è intrattenuta 
a.luago col Prlnoipe Prealdente a di» 
scorrerne, minutamente ìnforaand<)si 
dell' amministrazione, dei progressi 
ebbpluti dal Oonsbrslo in questi ul­
timi anni, del tempo probabile per 
raggiungere :l|t sua meta, delle cause 
ohe potraQQO. acseierarnail cammino, 
della nuove òfi'erte ohe oontinuamente 
afdalsóono ar'Oonsorzìo e d9l paga­
ménti: della offerte antiche, ohe già 
si compiono su v̂ ^̂ *̂ !̂i?l̂ :<> Integral­
mente 0 con rate annuali ; ha accoUe 
lo informazioni dategli dal Principe 
di Oarignano con' tutta l'attis'nzlone 
e eoi maggiora interesse dimostrando 
le sue aollesitudini per quMta nobile 
e patriottoa iBtltur.loiie. 

Esco l'indirizzo del Comitato sottc-
«oritto da tutti 1 subì componenti: ' 

« MAESTÀ» 
« l i Gomitato G«ntrale dal Gaasor-

zio Nazionale oon:pia va grande e 
gradito dovere preaetitando alU M. V. 
,lf,attistato della sua. eaultanza e il 
trlbuto'déìia sua ammirazlone.erlcc-
noscenza per la determinazione presa 
da V. M. di soddlafar» l'offerta fatta 
a questa Istìtazlone da Re VITTORIO 
EMANUELE II"di gloriosa memoria. 
.' Con questa rìsoluziona ttoblllssima, 
saggia ad un tempo e generoBB,.vvl date 
compimento ad una parola di Re, af 
Sdita d'oltre tomba dalla grande 
anima diali'Augusto VJiìro <}anÌÈore 
a Voi erede d l̂la sua lealtà e del 
jmagn&nlml sentimenti dal Suo cuore. 
Rendete 11 più solenne o prezioso 
omaggio a questa nostra Patrictlea 
istituzione, la quile nata quattordici 
.9^nl or sono sotto l'Aagusto P&tronato 
dèi Ès Galantuomo e Guerriero, ha 
ssputo colla immutata costanza de' suoi 
proponimenti e coi risnlta'̂ 1 g|à otte> 
nutl, vlnaendo mille diffiaoìta, meri 
tarsi le simpatie e 11 patronato del­
l'Augusto,Suo Eiglio. Àffirmate agli 
ÌUIiani nel modo più eloquente ed 

autorevole ohe il Consorzio ò ormai 
^̂ na gloria,,̂ azionale ed una grande 
guarentigia ^èl Credilo Pubblico e 
^ello Stato. Dimostrando la Voitra 
f̂edo, nel suo avvenirsi ne attes^te la 

vìia'ità fi ìa vigoria. A colóro oha si 
mostrano titubanti nell' adempimento 
della loro promessa insegnate come 
èssa aia saora e si debba [osservare : 

. « MAKSTX, 
« 11. Comitato/Centrale apprezza 

tutta l'importanEa di questo Vostro 
atto, di valore morale inest mabile, 
che segna nna data memoranda ed una 
dielle più bBlle pagine negli annftll del 
Gpasorzlo Nazionale ; a non sa come 
meglio manlfeatAra e rlasaumare l suoi 
sentimenti ohe con una unanìmo ao-
(jlamazloue al suo giovane R% degno 
aucoesscra di quel Magnanimo CARLO 

provinola, del MuDÌclpt, della stampa 
i disoendeiìtl del martiri e del oom-
battenti nella guerrad'Oìranto furono 
ricevuti dall'arcivescovo col snffMga-
nei ed i Capitoli. » 

1 Ficoloni TlagelntorB del oo-
iombaio militare dì Bologna, ohe in­
traprendono una serie d'eipsrlu^sntl 
di corrispondenza con le fortézze aot-
tonominate, saranno lasciati Uberi : 

da B^rgoforteil giorno 1? agosto 
da Mantova 11 » 24 > 
da Villafranoa 11 » 30 ». 
da Verona il » 5'' sett.' 
SI fanno perciò nuove racoomanda-

zlont al caceiatoi^ ed a chiunque, di 
rispettare qttestl uerei messaggleri che 
volano a scopo dì nostra utilità. 

ì lonnn éovagiloR».— Leggiamo 
nel .Punj/ofp di Nipill, del 13. ,i 

Questa mattina, verso le ora 9 li2, 
al largo S. Domenico, un ladro ha ag­
gredito una slgaora chi passava in 
asrrozzellii, e ha tentato di strapparle 
hnà scatola oho aveva avanti a lé. Lia 
signora non si è psrduta d'animo fha 
afferrato il ladro, e d «cesa dalla vet­
tura, ha animosamente resistito perché 
la scatola non le v,}n!sss involata.' 

r 

Allora II marluolo ~ i>he cóme tutU 
i suol qolleghi, diqiestltempi, sltro -̂
vava armato dì pugnale — iaa mlnac 
ciato di vita la 8'g'aorR'— a questa 
avrebbe avuto certamente là peggio, 
se un coraggioso giovano 11 s'gior 
Cacoherinl, figlio del Direttore oelle 
pr;giaai, non fosse aooorsó In svp 
aiuto, e assestando tre colpi dì bastone 
sul capo dal malfattore, lo avesse oh' 
bligato a desister». 

È poi soppragglunta acche una g:tisr-
dia di pubblica sicurezza — Ernesto 
de Miro — chó impugnando il revolyer, 
ha potato aooitiirire il farabutto ,e 
arrestarlo. 

Costui $. fftato riconossìuto per un 
noto pregiudicato e Rmmpnlto -r-; pro­
babilmente uno del seicento reducL 

• 1 

dal domioHfo oojitto, di cui pirlsmino 
ieri l'altro, , \ " 

E al si dica ohe il tiro non era 
preparato a qaslla gigaora', la quale 
ha nome Fjrdlî acda Viggiano, ma ad 
altra cha si sap^v* dover giungaro 
dalla fdrrovla, proveniente da Milano/ 
e recante sê o una grossa somma — 
nlrca 17 mila lire. 

Sì veda ehe, qualche volta, 1, ladri 
sono meglio infermati della, PpIiziâ I 

Da Bordeaux n Milano l a TC-
lualpeile. -r Ieri l'altro g'ttogeva a 
Milano da Porta Ticinese, annerito 
dal sole e non ridotto troppo in buono 
stato dE,na p'cgjla, il sigaor Maurice 
Etperon, membro del veloce-clùb di 
Bordeai x, partito da questa eittlL sul 
velcĉ pedo il 2 agosto sotto uaa pioggia 
abbastanza f jrto Arrivò a Tolosa la 
aera deilo sttisao giorno, percorrendo 
più di 250 chilometri. — Il'giorno 
dcpo continuò il viaggio pasisaudo per 
Gftrcaisonne, Norbonne, Moutpalller, 
Nim«s, Marseilla, Cannes, Nisza, e 
008tcggi:iudo la «piaggia, fino a Ge­
nova, quindi a Milano. 

Il signor Espsron fa oonto\dl raearal 
in Svizzera, la Austria, In G^rmauis, 
nel Lussemburgo o nel Belgio ritor­
nando a Bordeaux per U vìa di Parigi. 

{Perseveranza ) 

A>«« IffltiCinM un* éslèró. -̂  
Serlvono da Baroellosa alla iVcirJo»̂ : 

< La Compagnia drammattdi Belot-
tt Marini lasol^à fra gtornt la Spagna 
per rltoj^iiy^ In Xtaliajarloa di aUori 
e... di quattrini. La nÀgnora Marini 
Bpaslalmenté a Madrid è stata fatta 
segno alle più vlv|a)^mpatÌo anohe 
dà parte del aonnî toaftU sola resi­
denti, ed 11 cont» ^'ppl, nostro Mi­
nistro presso Ift Corta Spagniolft, al 
è recato più volte presso la distinta 
attrice onda asalcurarla ohe U Oo-
verno era ben lieto di sapere ohe P arte 
drammatica Italiana, sua mercè, trion­
fava in un paese straniero. » 

— Scrivono da Dleppe : 
Il violinista Slvorl non vuol plft la­

sciare Dleppe ; egli ebbe UQ tal suc­
cesso al eonaertó dato al teatro del 
Gasino, cha altri ne darà all'apooi 
delle Corse, v̂  ^ 

Una seoptirita certamenfie pia 
importante de'quaranta giorni dt di­
giuno di Tanner è quella cha regali 
alla scienza un'altra americana, mi-
stress iitngifDrd lil vegetarismo. Bili 
aiserlsuB 9he l'uomo è u» animali 
assolttiàrae'nte frngivoro. In provi 
di che asaiouni^non aver mangPatfl 
carnè da otto anni. ; 

Il rsglouamQhto'ii mistress King' 
aford farà molto pUél^t al dBr:̂ ìnÌ8ti, 
par quanto sia poco. Ittsinghlero; per 
noi poveri mortali !, 
. « li' uoiìabj, essa dice, è assolutamente 

aostltuito còme la soimmla, la qualt 
aoÀ si cibaci oìrne. Dunque noi noD 
dobbiamo mangiarne. » ' 

Leggasi nella Pmeveranai, Milano, 13: 
« La scomméssa dol dottor Tannei 

è diventata oontaglopf j,- < d a loml' 
glianza di colui che asseriva oiieri 
facile,a tutti ij «ìittr'glu da uaa fi-

il diffisìla cottslatera noi 
saltar su,, iàa tale, Vqpìraio Oarlo 
BffndiscloU sf pose, â sostenere con 
W auâ ogWega c^e una prova asili 
piùdifflolle dì quella deWotior Tunnel 
S|3c*5i*ìt«...oo»«stUa,.,IWlf. continuare i 
mangìî è̂ pw /iO'gio|̂ n̂ ,dl flU, Questi 
animai» ̂ Iscuìuslone a êa luogo in unt 
08t«(rU,« fra^n'iafio^tà )il chlaochars, 
.asserzioàl j^^Hegazipniii vino Intanto 
aveva una^p«|8;.prej^^nderànta ? i!' 
qui la bizza del Brlndl̂ eloU qh^ s'k-
eoaalò ner|plere sóomjp(lét̂ ró;,d̂ flli|erfl 
buono di cbntintiare a mangiare e ben 
per un'lnflQlià 4LjKlornl. /• 

Di querm'ómesto ê Il ìngt-jô ,̂ peri 
quKBi duo iB;iòrni, ofdèheKvrebbepò 
tuto aervirgl per' au^Mterà seifci&ani; 
mi, dòpo tiàto màiiglarè ó bere, 1( 
et̂ mBc'ÓBl ribellò; Waliòrk-U Brindi-' 
soiòlJ, golfi j com5 un'otra, trafeluto 
ansante e ocgll odbhi fuiri ià cipo 
oaddft a terraV colpito da un mila 
terribile. ' ^ • 
' Alcuni piétosr Io traifportaironó al­

p e ipitale in uno stato miserando.' 
t;js. ParvteSdlo 1̂  Bècdtfvo. - Sari-

vono in data del l5 all' Areni.'^ ' 
Idrl sera g'.ovedì, Recoaro venns 

fuaestato da uni datsat^blle azioni. 
criminosa. ^ 

L 

Da vario tempo la famiglia Asalur 
di Reooaro, compósta di tre Individel 
contadini, cioè d:il padre Andrea î 
anni 76, e del duo flgU Antonio di 
anni''47̂ 1 ammogliato'con unvfa)mbo, 
e Andrea d' anni 25, era coiitTistiu 
da continuate óohtesè, e dissidi di 
parte del figliò:maggiora, par olio 
che questi nutrivajVJrso il padre aves' 
do secondo Jul,; motivi per" rlteawfl 
di essere pospô sto nelle simpatìe enti 
riparto della tenue sostanza (lira 1̂  
mila circa) In confronto del i fratello 
.minore. •'• . 

I srl 3"jra ̂  alle 6 9cgJÌendô  ,l'ocei* 
sìona ohe il fratallo trovavatd assenti 
d̂ al ;pae8e,,;.l':Antoulq, /s?nz» ,.OBiara 
Sjginto da alaun altejao. ^ djrant» f* 
giornata, incontratosi 'studlatamŝ '̂j 
eoi proî îq. pidre ohe, sìpif!!(Stav*BH 
randô  nel corti la , di â ia aWt̂ izlon* 
iftjlnvestì, e aon un nodoso,̂ ĵ toffi 
cominciò a percuoterlo uU' ioip*??̂ "*'' 
flaehè il padî a, sorpre8q,9d.;mpotfliii« 
.à difendersi cadds «?»,i?(w« f^^ ?"'̂ '"' 

ziare la vendetta dell' eaaerahile fi-
glio, perchè invece farete sljineM 
mf^ il corpa^ol, p̂ ĵ-8, rlpsten ? 
pereosse col bastone «ino, ,R„ oM " 
.rese cadavere. Solo," a:,|iSW*o « 
l'inaine ĝ|î âfcbindô î̂  nm'^ 
padre, dandosi alla fuga per iffioaCi 
senza e?sere ra|[g]iunto, sabbeQU "» 
stato subito Inseguito dal RiallO»"' 
binìerl. 

Ha gffffiiB prose**!!,,,—. TogHŵ" i 
daliSoipi: . , ; . . -

! fSe ne discorre ôalorosìmenW y' 
' alcuni giorni. Sì tratterebbe di spttr* 
^ dail'Arco. del, .S.empiana alla ?̂ ?̂ '%f*. 

Duomo nn immenso boulevi^d, B'*' 



uggiato n8iu:'8lm6ciraa àlberi, largò 
40 ft SO metri « luogo 200O. U e»» 

ilio iccmparircbb'ì a sorgerebbe tutta 
is Mileno nnovà. Soaianitori del prò-
(Ito isrebbaró vìngegnere ittarsini, la 
iticA Itelo-SviiJisM, la B moa Gonerala 
Idei Credilo Mcb'lUre, la Sociétè Qe» 
•alfi des Eiiux de Piiris, é il BiDdaoo 
iliDzagbi. • 

I 
COMMEMORAZIONE 

i. 

UFFICIO SZÌ̂ LO STAXO CmiB 

BolfsUitto dal 9 all'ii anostù 
NASCITE ; 

Maschi N. 4. — Femmine N. 2. 
, ; 'jSfòRTI. 

Serafin GiovannUa Oomsnioo d'anni 
negoziante coniugato. 

Rampin-VendrEminelli GiudUlà m Va-
tino d'anni SS aasslii^^a oóniugatf. 

BusincUo Regina di Aagelo di rnssi 6. 
Gjmbarato Alvise di Placido d'anni 
terrezzaio calibe^ 
antl'Biirauz Maria fu Domenico di 

ni 76 induitriinle vadosa. ; 
Masoalchin Pernumia Domenica fu An-
io d'sonl 44 li2,CMaÌi9g« coniugata. 
arlinalti-Prosdocimì Paolina fu Do-

Dico d'ahtìi 62 possidènte yadora. 
jrazzitt A'ittorla dì Pietro di mesi 9. 
inarpllo Attilio fu AOibrogio d*anni 

la mesi; 1. : , 
jGi«poroniCarIodÌGiroUnv5digiornì9. 

Tutti di Padova. 
PalizM-Galla, Maria Laìgia fu Dome-
0 d>nni 50 viilioa di Gampodarsego 

dova. 

't. 

TEATRI 
n o t i z i s a r t i s t ! 0 h e 

[Vasi^rD ctKrlbaldll ~ ler sera 
piccina MoDti chiudeva il corso delie 

[e rappresealazionì. 
'obblìco soiMQfl punto. domen!cbIno. 

ipiausi a iosa, che aomigliavano a dei 
Irteli saluta rivolti alla simpatica at-
|cs — bamb'na. 
[E a qussti fiatiti unisso 1 miei since-
iiimi, 

f* 

Baasano fiasognal —A Bissano 
sta prepsrando uao spettacolo d*ò« 

,(ra coi fiacchi. 
Si tralierefebe di mettere in scena il 
ust con la Fossa, Novara, e EavelU. 

Drigo dirigerebbe l'orchestra. 
Fdccjano di riuscire i sì^oori Basis­
si, ch'Io batto loro ÌQ maoi antecì-
ismente —non senza però un gra-
Ilo d'amariEzza. 

« • 

ConaedlennoT*.. ~ Il Pungolo di 
'jlmì contiene qunste bjona notisie: 
[Vittoriano Sardòu sta dfintio ruUima 
tao a nn suo nuovo lavoro: Les fi-
inciers dti jour, e Augiar a u^a com-
idia lalirìca: Les hommcs de la (ìiiance. 

F r o g r a m m a del Concerto che 
jrrà eseguito dalla Società Banda Ci­
le Unione, diretta dal maestro Frelich, 
Piawa Unità d* Italia, il giorno 17 

;oito alle ore 9 pom, (t. p.) 
1, Mjzjìkv 
2 Sinfonia - Tulli in mascher^ì - Pa-

drotti. 
Concerto par Cornetto nei due Fo 

scari • Ffelich. 
4 Qnntetto finale - Vn Mio iw ma­

schera - Verdi. 
E>. Valzer 'Psiche - Monifli. 
li Duetto finale net Rigoletto • Verdi. 
,7. Marcia. 

Il trigesimo oggi il compie daò^bè 
la contessa A n t o n i n a » R o t a mia-
vi, quirantsnovenne, non potendo so-
Vi;fe|rA alla Ejpèntina dipartita deiran-
geHca sua Sglia «Èlnlla, scese a rag­
giungerla nel sepolcro, , 

Il lutto per qiiisle dut perdite, per 
qu«ta tragedia dcU'araore più tenero, 
sub'ime e santo è si intenso da mante­
nere attoniti quanti lo, provano e da 
non concedere alla parola il potere di 
adeguatamente significarlo. Diciottenne, 
leggiadra a colta ara CrlnileUa ui 
esemplo di modesti;;, di tenerezza e di 
pietà. L'ammiravano luUi, tu ti erano 
desiderosi di bearsi della sua oonvi-
venza. 

Ahimè l'repentino morbo, ribsllo ad 
ogni sforzo delia scienza e deli'amore 
in pochi giorni la spenso. Tutti piansero 
all'inopinato annunzio della sua dipar-
tita, ma qaasta, come strala fa|mln60, 
colpi il cu ire della madre, alla quale 
il pianto non concoase lenimento, né 
Taspetto dei quattro superstiti figli t 
del degno con8or;e, benamato, basta­
rono a conforteria. 

laefiibile fu il cupo strazio che in otto 
giorni spense ella pura. 

Ch! può misurare l'sb'sio dal suo do­
lore? 

Eppure ella era eì tenera per tutti di 
stia famiglia, ti' rassegnata al supremi 
voleri,'sì pietosa da rintenir« opere e 
parole generoso .e 85avi per alleviare 
la altrui sventure ed a molcore le più 
amare ambasce. In aere più soave a 
puro all'ha la sua Sglia raggiunta. 

Certo di lassù non 6h\\\ lo sposo, i 
figli, icongiuQti, gli amici ed 1 pove­
retti che l'amavano tanto, e, se io preci 
d'una n^artire santa a Dio sono ; coette, 
per tutti impetra quei conforti e quei 
soccorsi, che quaggiù ella non pub più 
prodigare. Ha, se la sua salma sta cii'.usa 
nei sempre lacrimabili marmi della tom­
ba, la memoria ^eile dì lei virtù ancor 
ne circonda e qieita memoria edifichi 
ogfìl$uo caro finchà giunga l'ambito 
giorno, che, oltre le stella, la potrà ri­
vedere. ' '• 

Povero FELICE I io che ben cono­
sco la tenera fibra del tuo ncbìle 
cuore comprendo qual tetro vuoto '̂ i 
abbiano operMo la due funeste dipar­
tite, e com3 la perdita di l e i , che di­
vìdeva con le Is cure dei caii, che 
ancora ti fiono corona, ti addassi un 
peso assai grave e più dlEQMle. Però 
non iscoraggiani, non abbandonarli al-
IMn^rte dolore. BUa veglia fu to e ti 
anima a compiere la tua miisione dì 
padre e di cittadino, onde nel mentre 
continuerai a dìrigare la mente ad il 
cuora dei cari tuoi figli non abbia a 
cessar» da quelle opare e da quagli 
c£Bci patriotici, <.hi tanti ti onorano. 

Verona. 10 agosto 1880. 
^ M L. C. 

1862 e che venne félleemante Tar*t*i 
nel dleémtire del 1865, è Ittaga 80 
metri, larga 1"? Ii2, ha un d'slowi-
mento di 6700 tontiéììaifl, ebhilènA 
nella sua stiva 558 tonneliata di agu> 
bonp« ed è mosaa da una maaahinH 
ohe ha U forza nominale di 900 o^-
jaUl. L'armamento della JJ^Mi Jgn-, 
mi& in 11 cannoni Armstrong H%^B 

In bronzo, da due grossa mltraglUi|-̂  
^ibl & à& duo mitra di piggolo oallbrd. 

It oomandanta dolla Soma io il ea^ 
piìano di vaseaìlo dav. Oaimi, ohe fu 
già comandante dèi Dlitkà', e ì^e^ul-
pig^lo consta di 26 amiiaU s di 497 
individui di bssaa fjrza, compreso il 
personale di servizio. 

La bauiìiera nazionale ohe le slgno* 
re della nostra città ricamarono per 
firae dono alla .eorarzata fìoina, 6 
una stupanda bsindlara d'ordinanza 
la faille [f̂ iibt}rÌQaio apposta dal sett-
iolo Taofinl), lunga «atta metri 
e larga quattro, ohe Ita nel dentro io 
stemma reale, ed in alto, a sinistra, 
presso all'aita, « t Aquila KoUaaa 
entro ana oorona di alloro, cita rao* 
oliludfl pura lo ftmose iniziali S. P . 
Q. R. 

Stimo inutpe dessrivere il magni-
ftao Btipo, iniareiato dal prof Pozzi, 
e ohe aontlone l i bandtarA, anche 
perehd mi Q1 vorreb^ei ^lù tompo ohe 
io non abbia e più spazio ohe voi non 
possiate oonaedarmi, ma vi dirò al 
meno ohe, ssl osperchìo, oltre lo stem 
ma di Eom& vi sono pure qtiastk tre 
iscrizioni. _ ^ ; ' ' • 

I. Alla' kègi» nava RojfA. — Qae-
sìo antieo vessillo — Ohe vittoriosa­
mente persone 1 mari — Offe — S. 
P. Q. R. 

XI. Honiane, memento — Parcerestib-
jcclis — Et debellare mperhos. 

Iti. Sforza-Òèsarini Vittoria, Marl-
gnoU Bmma, D'Èitrada Elisabetta, 
Brenda 2£aria rappresantii^iti le donno 
romane, aggiunsero l 'opsraal voto 
dei aonoittadinl. 

Terminata la cerimonia della oon-
Bogna della bandiera e terminati 1 
relativi discorsi, gli uffiiiali della 
Soma cSitsòxo agU invitati una re-
fazione abbondante e iquliita prepa­
rata dal sig. F. SpUlmann, ed alle 
6 30 gV invitati ripartirono,alla volta 
di Roma, lietissimi di arerà assistito 
ad unft oerimonia che lasolerà' tòro 1 
più graditi rlaordi. 

Si. icarioroao nuovi nubifragi nei 
dintorni di .Vienna, eagiohaddo itrri-
bili danni. 

QuH^iutie le ferrovie sono inter­
rotte, » 

DISPACCI DELLIIQITE 
(Agenzia Stefani) 

r^ 
- Tf 

TORINO, Ì5.,p. S.̂ M.jU R? è;;arri. 
vato,<e fa acclamato dalia popolazione. 
Si or^déjha riftrUrà manedì per Sfxrre. 

COSTANTfNOPOLI, IS. — In aegnito 
ài tentativi d'aggiornamento della Porta 
riguardo al Montenegro,'gU ambascia­
tori ie consegneranno ù la Msmwia opÌ« 
leltiva invitandoià a dichiarare quVle 
partito ha preso." 

Sì aisicura che l'assassino di Komarpff 
sarà' presto impiccato. 

PAa!Gi,IS — La Vmtè pubblica una 
l^t^era di Gamb3tta,a u i consigliere ge­
nerale esponendogli is aoì vadale per­
sonali shl carattere della ultime elezio­
ni. Dice che le eiezioni sono prof jnda 

i consi 
fcàhè • dsmòcriitfòtìe, e 

yt ì isnno il SirH' 

ch>^||r speciali circostanza non sono 
anc6ìr& in possesso di qualche titolo 
onorìfico. (idem) 

BegolamenAo 
de l l e In^endenKo I n (Rnerra 
Dai Mnlitero delia Guerra ò stato 

spedita a tutti 1 Gomindl di Corpi dAr-
matft e di Divisione uà progatto di re> 
golamento generale delle latehdehzo 
in Gutrra, che costituirebbe la II parte 
dei Regolamento pel servizio di guerra. 

II Ministero, nella circolare che ac-
ocmpagna il detto regolamento, chiede 
il parere dello prefate autorità militati 
lui progetto stesso. (idem) 

Iie uiacelktu«. 
d e l l a faMiipisa d ' a r m i d i '[Cersil 

li Tenente Cplonnolo d' artiglifiria 
cav. Cesare Zmolini e il Capitano Gio­
vanni Fasce, di artiglieria, addetti al 
Comitato d'artiglieria. e genio, sono 
partiti per l'Inghilterra, incaricati dai 
IHlnifltero dd'a Gutrra di fare acquisto 
di macchine per la fabbrica jd'jrml di 
Terni. 

AVVI 
La premiata fonderia in metalli di 

I IIIÌ*I RfìTTril*!^"****^" 
L U I U I O U i 1 A L i i soraft 
lieaufre e Faida Vhi San Matteo Nu­
mero 1176 oltre di tenere tatto quello 
ebe può bocrrere per la fornitara e 
dlramaidone dei gaz, nonehè laipipa-
dari di tutta novità d'ogni genera 
oristall ego., ti«ne altreil vn vLstosia-
«imo deposito di Pompa idraiOisli» ia 
Bromo e Ghisa d'ogal qualità di 
propria fabbrleazlone, nazionali ad 
estera, eon relativi tabi gomme di 
piombo, ferro, rame nonolie «easl in-
nodori e lavandini d'ogni genere eoo. 

i: lavori snddatti verranno posti la 
opera dal aotìo^tirltto, il tatto a prez­
zi da non temere oonoorronza. Si e n -
gnisse qualunque commissione e ri­
parazioni, asitourando éhé i Uvorl 
come sempre verranno esoguitl ooII« 
massima premura e garantiti. 

Nutre fiducia 11 sottosoritto di es ' 
sere onorato da numerosa cUentaUs. 
12-366 Bottacin Litigi. 

(Ageniia Stefani) 

i»t.jpr«8nicho non.fRcciano^piu 
i,||,i(tóo'e1fMia floa m e m ^ à ; ; 

^rmlia cqàt.VMsrGAftiia tìrati^iiu^ 
ipjiciazioDe di quasio metodo alî iQ-
Ho, U dQmocns^a giunga»: ft pet^ 

fo8,'^tìd 1 ̂ tftiori^di^^fjraa-e ^it to-
< t e n m ì ^ m h i u d e in 'Hv^jWfostro 
• grande paese, e sarà cosi permesso 
< alla Francia dì riprendere senza pre-
t cipitazioné, i eW avventure, il posto 
<cha ie appartiene nel mondo, e di 
• rieuperaré le provIncié violentemente 
• strapj^aieie, .e di file delia sut risiau-

LONDn\, ll-Str&fford ReddiEfd è 
morto. 

PIETROBURGO, IB — VAgmMa 
rus$a amentisee categoricamente che la 
Russia s'incaricherebbe di eseguire le 
decisioni della conferenza e concentre­
rebbe 4S,000 uomini a Bauder. La Rus­
sia non si allontanerà dall' az'ose ,co-
muno. 

BUEN05-AYRES, 14. — L% crisi au­
menta. Avellaneda si dimiss perchè 11 
congresso XOIOIBO la Camera provin­
ciale. Le dimissioni Fjroio rifiutate, ma 
il prjDidentt vi persiste. Ly guarnigione 
(u rinforzata-

Tata integrità, il ipegno dalla pace eu- „.*^^^'^f?'^^' *f- ~ "̂ ^̂ '̂  "'J ^''"^• 
ropea:. La Veriié h .delle riserve sul ^ » " " abbondanti. D.cesi che Roberta 
fioe delia lettera; dichiara che fcgai ^' avricma 
progetto di rivincita a mano arniita, 
comprometterebbe per„([9inpre la pace 
^europea;'; f •riJi^i :.: :; Hi ?>.:•.,,/'' :•': 

ELEZIONI POLITICHE 

^A ^ ~j ^ ^ 

• ^ i r ^ ^ . ^ 

3. Collegio di Cfemva eletto De Am 
xaga. 

* . -̂  ^ 

QUESTIONE DI TUNISI - \. 

y\^i 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

SI »AJ80Ti. 
ÌG Agosta ISSO 

A raezzotU varo di Padon, 

\'imp& vnsdie di Mtfmn 0.1% m. 6 i. 27 

w. 8«=7 44i! limila mtaie M marg 

to agosto 

i«".fiO*-wSiiE. 

'si, ghiL m'^-
yi^ Mi Iginio 

754,6 763,6 
1-23',4 -̂ 26,-9 

I 
15.65 

73 
E 

3 
nuvolo 

16,11 
61 
SE 

11 , 

764 5 
i22',5 

16.20 
80 
SE 

16 
nuvolo |s sreno 
sereno I 

ms IZp A0ÌI&9U9 12 p, del 16 
'inpsru-tw&missSìSi&-^ f 27%1 

,1 Wfràf^a «w -K19',4 

Homa, 14 agosto. 
(S.) Qiieata mane, alle XO 55, con 

treno speuìsle, partirono per Civita* 
iveo^hia gì' invitati alla cerimonia 
delia consegna della bindlara alla 
corazzata Roìiia. 

li treno era composto di 24 vagoni 
di prima clasie, di un vagone sìlon e 
di una carrozza divisa in dna scom­
partimenti, nno di prima ed uno di 
Sfioonda classe. 

l e Aut rità, la nostra Gluata co­
munale ed alcune signore dal Goml* 
tftto presero posto nel vago ne-salo». 

Dopo di avervi detto che il mini­
stro Aoton si foce ripprasentara alla : 
cerimonia dal contrammiraglio Fin-
eatl, ohe il laogoteneuta di vascello 
cav. Parenti fu Inaarlcato dal Mini­
stero di tutto disporre per la buona 
rinsoita della festa, ohe rinati egre­
giamente, e ohe il luogotenente di 
iraMéllo Venini trasformò il ponte 
della Roma in un giardino inoanti^to, 
reputo opportuno ssorlfioare all' at­
tualità dasorlvando bravemanta a la, 

r 

corazsata Roma g la stupenda ban­
diera ohe ebbe In dono dalle signore 
romane. 

Le quattro più grossa navi della 
nostra marina da guerra sono 11 /Jui­
cio, il Dandolo, la lepanta. e V Italia, 

Questa due ultime navi trovansl 
ancora nei cantieri di Livorno e di 
Castellamare di Stabla. 

Dopo lo quattro navi anzidette, per 
grand«zza ed importanza vengono su­
bito la Ycnsiia e la ftoma, dueeoraz* 
zete dello stesso tipo. 

La lìoma che fu messa nel cantiere, 
delia fjce a Oanova nell' ottobre del 

loffio, 44. 
• I giornali annunziano l'arrivo, nelle 
acque di Tanisi, di due corazzate fran­
cesi destinate ad esercitare una [pres­
sione su'. Governò della reggènza, bude 
^onceda alla compagnia francese la 
farrovia in concorreva di quella "della 
Goletta-Tunisi della Società- RU))atÌlnò. 

Nei nostri circoli politici si coosidora 
"questa una questione grave, e non ai 
coTprende la prolungata asieniEi dei 
ministri Ciiroii a pepretìs. '"' 

li Diritto, in un' articolo 'umìliasìmo, 
sì rivolge, e fa appello all'equanimità 
della Repubblica francese (Pàrsev) 

BUiajETOSO OOMHEKOIAIiB 
Tanasu, 14 Steidita iiil. $o&, HI, 

IVfUo ^^^ dT.20 91.30 
„, l*. ì* fi-aaàifilo 1881 93.25 93.45 

r so Sr&sakl 22 12 22.14. 
I^IBAm, U Rendita li. 93.120. 93.35. 

I SO traseU 22.11. ,; 
BiU. Marcato invariato, 
ifmnf. Fjrmezza nel pressi. ,%% 

Uom, 13. Siti. Maggiori ricerche, 
ma poche transazlonU 

• r" 

[ :gBgliai^ttW?T-:gB»VH*Win^-* i F f l ^ j i i H j H f 

i.: mTÌZm DI BOHSA 

tORRIER 
16 

' 1^ 

DELLA' SERA 
I \ 

a g o s t o 

- ^ 1 

NOTIZIE MILITA.KI 

J 
\-

CONCISTORO 
_ '-: I - '^| I 

Leggasi nel-'Cònssrvatore : ' 
• Sappiamo cha il giorno Soccorrente 

Avrà luogo un Concistoro, nei quale 
sarà provveduto a un numero conside­
revole di sedi vacanti ai In Italia che 
all'estero. 

Banml m i n t a 
-:•• Nai primi g'orni dal prosaiÉio ottobre 
avranno lu>|go ìnFirenzi^'IgU esami 
d'idoneità all'avinzimeoto |ei tenenti 
Ji finteria i q'iaii sieno cò|)presi nei 
primi 640 numeri dell'^.»'*"''^'» niUtire 
dei còrr. anno. li 

E nella prima qiìndlcina di dicembre 
sarann^o chiamati a sostcoece l'esame 

-^|i4i idoneità per l'avanzamentaa tenente 
medico tutti i sottotenenti mediol che 
con[:orsero per titoli a tale nomina, in 
SJgiìitò al msbiftìsto io data 26 giugno 
1878, 6 quelli che ncn rìportaroijo l'i­
doneità nel precedente esame.* ^ 

[tBsercìto) ' 
ftà l e s s e sn i lo s t a to 

degl i u i a e l a l l 
É noto chi fino da qusndo era mìni Siamo lieti di potere'àtintìCKlaré che , — , » —.~ 

verranno proclamati: Monsignor Cape- j atro il generale Banelli uio dei motivi 
pei quUi si indu}iù la presentazione 

Rendita italiana. 
Oro 
Londra tre saesi 
Trancia 
Prestito Kazìonaló 
Azioni Regìa TabacsM 
Sanca Naidoniifl 
Azioni meridionali 
Obbligazioni meridlos. 
R«n3a toscana 

rtlredito mobiliare 
Banca generale 
Rendita itaUana 

Varisi 
Randlta francese t oiO 

> : » SOiO 
Pt%stito î &ncese % ofO 
Rendita italiana h QIO 
Banca di Francia 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie lomb.-venete 
ObbÌ.ferr.V.E.annol866 
Ferrovie romane 
Obbligazioni romane 
Obbligazioni lombarda 
Rendita austriaca 
Oamhio su Londra 
Oamhio uuU' Italia 
Oonsolidati ingioi 
Lotti 

Vleiuna 
Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Oamhio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Metaliche ai 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

Mobiliare 
Lombarde 
Anstriaohe 
Rendita Italiana 

14 F 16 
93 46 93 32 
22 09 22 10 
27 80 27 82 

n o 45 ilo 50 

460 -

931 - 932 
2420-
460 

866 

Apertura della Caccia 
Il sottoRsriìto, in oacaslone dell* a-

pertura deli?̂  Oaeola, ha f ruÌtH{s«a 
Negozio in Via Moreari N. 1117, di 
F u c i l i ad ultimo sUtama dell» 
migliori fihbriflhft del BsJgIo d». It. 
Bì. gO a & SO. Tiene altresì P é l * 
v e r i delle ftbbrlehe più accredita­
te, e P a l l i n i tomparati. Mette 
pure a conoscenza del signori Gasala-
tori ohe può essa provvadara qualun­
que altra arma, ed oggetto anaano 
alla Oicoia, tatto a prezzi ohe Soo. 
poMono temere conoorrenza. 
5 385 L. L BÒ. 

S 0 
a quelli studenti ch5 hanno perduto l'e-
aanìe di francese 0 di tedesco 

che si danno 
LEZIÓNI Di RIPETiZlONE 

' -• r i ^ I ^ y 

presso il prof. jE'irtc,̂  ^hmìterg V.ec-
nese, insegnante di lingua francese nei« 
i'Istituto Sdìian 

al prewo di lìire-*.&!>../jra. 
Indirizzo: S Bernardino N 3i0B, HI 

diano. 2 403; 

Da Affittare e da Vendere 
pel 7 Ottobre 1880. 

ì. 

952 
1645 -

945 

13 
85 50 

119 17 
84 35 

14 
85 SO 

119 16 
84 55 

178 - 178 
280 280 -
145 ^1145 -
320 . - 323 -
865 ~ 1265 . ^ 

Uti%\ &3i28 
35 33 
9 &0 

97 43 
42: — 

13 

25 33 
9 50 

97 93 
42 

14 

Casa g'randfl nel centro di Padova, 
con vasti granai, cautine s>tt6rranoe^ 
cortili, stalla, rimossa ed altre adia-< 
cenzp, divisìbile in più Appartamenti^ 
0. Casini separati, avente ingresso» 
dalla Via Gigantessa al N. 1341 e 
dalia Via Borromeo al N. 1331. Po* 
sizìoue comoda pella Stazione ferro^ 
viaria. Visita Ubera. 

Per trattative rivolgersi al signor 
Gaetano Antonioli amministratore j. 
Piazza del Santo, K. 3938. S 375 

fllÌ'^-iW'lfc?rtWiWS0*JTfl<^ 

D' AFFITTARE: 
. CASA DI DIECî STANZE ià 

due piani, e due stanze ad 11S9 
di mezza, Piazxa Capitaniaii 
N. ,291. • • • - -ì 

Visibile dalle ore 12 alla ora 4 . 
8 36G, 

1 

celatro alla sede arcivescovile di Ga-
puè, Monsignor Bartoli a SfoigagUa e 
Monsignor Paoini a Livorno, che resta 
varante per !s dimissioni presentata; 
dal titolare attuale. ' / 

In ócQssione del prossimo ConcistoriÈî , 
Sua Smti.tà pronuozierà un'allocuzione, 
neìla quale verranno trattate le qie-
atlpni dei rapporti fra il B ligio e la 
Santa Sede, la questione delle.Congre­
gazioni in Francis, le trattative avve­
nute fra la Santa Sede e l i ;Geri^Ìa; ' 
i risultati ottenuti nelle trattative con 
l'Austria per la Bosnia e l'Erzegovina, 
nei negoziati con la Spagna per- la-
questione del Marocco, ecc., ecc. > 

• I lNDiaOKIlN MSTRIA-OSGHIRIA 
I 

t^Mjt I • • • > 

Mandano da Vienna, 5, all' / » -
dipendente: 

« Le acque del Danubio contitusuo 
a mantenersi molto alte e aumenta il 
pericolo di straripamenti e d'inonda-
aionf. 

del progetto di ieggs futa posizione 
intermedia 0 sùisioiiria, la quale mo­
dificava quella sullo stalo degli u(Q ciali, 
fii il desiderio manifestato deli'onor. 
Aoton̂  ministro dalia marina, che sì 
compiesse u la riforma che contemplasse 
insieme l'Esercito di terra e quello dì 

«marev---
[Ora, per qianlo ci ai assicura, sa­

rebbe stato ripreso in questi giorni lo 
scamblodl. idee tra il ministro delia 
guirra a quello ddla marina, onde 
raggiungere un simiia riìuUato. 

^.„-„. (idem)'-
Ij*auitIv«rs)Brlo «lolla bat t iagl la 

'.: de l l a C e r n a l a 
NM circoli miUiari è accreditata là 

voce che in OCCASÌOIQ del prosi mo an­
niversario della battaglia della Cernaia 
(16 agosto) l'onor. njjnistro della guer< 
ra voglia dare un particolare conirai-
ssgno della gratt.u line del paese ad 
un certo numero di uIQci&Ii [che pre­
sero parte alia spsdiiimo di Crimea 0 

275 60 274 70 
81 25 80 75 

280 - 279 50 
829 T.;833 -

9 35! 9 35 
46 50; 46 60 

117 75 117 75 
73 6OI 73 70 
72 67 •;2 60 

130 50 130 80 
13 14 

479 50 476 — 
140 50 140 — 
485 60 484 50 
84 50 8i 90 

^tfWTTVHxwvflenrMwo^^snanuE 

V4r«4 4 l l t -^ t f ' 'T4-«H -^ • J * - 4^x^*44 > %^ I f i V t^^ 

F. Baitliatto compr* 

Bortoloisiwj MoasfeiBi ffS"". r^sp^ 
-^- - tt ^ - ^ ' A ^ v ^ ^ fr^-4 h ^ ^ - ^ • ^ •ybs-.- .H 

ir AFFITTARE ^ 
PEL SETTE OTTOBRE 1̂ 8f> 

• 

OÀSÀ con sottoposta Bottega la VUt 
3. aiovanni della Navi «1 civico nu* 
mero 5178. 

A » C ìk 
a chi racspìtssse al portinaio del mar­
chese Soloatico, ;Via Tadi, sai piccole 
ohiaxi,.,uaite.con.un cerchio d'acciaio, 
smarrite la sera del 13 corrente da 
Caffè della Vittori» alla Pia7za dai Frutti, 
indi Via Due Vecchie e Via Tddi. 

• •nwiUrmìiTiTmi nirirni "innìri^iim-iTrir im i in n m ini n i n n a " jraiTii[i—ii 

GASINO nella stesi* Via a! civica 
numero 2029. 

Òhi V' applicasse s! rivolga al meazl 
Da Laztra, Riviera 3. Benedetto Nu­
mero 5052. Ì.4OS 

VENEZIA : 
AEiBEBeiIK 

ORIENTALE E CAPPELLO NERO 
— h i 

A¥VIS 
p e l s e t t e o t t o b r e p . v . 

Bottega d'afOttarsi con piccola re­
trobottega al Ponte Milino al Oiv. 
N. 4564, con uio d'aqua. 

Per trattare rivogherai alla con­
tessa Queruli domialUata in detta Ginn 
al primo piano. 6-380 

Il sottoscritto avverte la numerosa 
clientela de* soprascritti alberghi di 
avere rilevata fico dal 1" g ugno dal 
signor Ftdi!ri'-o Crivellaro la eonda-
zlone de* medesimi. Là eentraliSBima; 
posizione degli Alberghi li servizi».. 
pronto, preciso, inippuatabileidadel-. 
le stanze ohe d-1 Ristoratore al piana 
terra, r ottima cucina, la nuova etj 
ffcelta qualità de' vini a sopra tutto^ 
la modiolti de' prezzi unno sperarer 
al sottoseritto un numeroso nondorso» 
che ipsra resterà pianamente eoddi» 
sfatto. 

Il sig. Oiusio Cresciiii continua a2 
essere 11 direttore. 

V a n t e O r l a n d i 
già c;)tdattore Hotel Fanti 

2-400 ; Padovir. 

.̂ ?^ I >f%i 1 ^ if^ f^ i ^ ^ < ^ r^ M ,̂ , ?• 

Bistorr t tore M Grippili 

'•^•i 

- -ì 
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' CI-

rollo 
TuL(o il tnonflo' scictî lificD Sloclteo Cbimlco e tbu i i^JtilgIi<jrl pratici copconla-
nci COfì^iiiiare che PArfltia acit!iilo-fprruHìnò.^a'rtiariconìtn ili gJi mango: 

•h V * 

CD 
MIO 

'..-

:D=^ 

è l'unica clic posfi« usarsi cjonreBÌi \ani8ggi pcrJQ' cura tt domicilio, o ciù^^pcrla 
strngrinuic copia *IÌ goe-acitlo carlionico che cooUcno grammi 3 J 0 3 | pì̂ r lVf]ii«bilc 

ci^ J prnimrììionc ili principi salinòfemigirìosi ii!|.etìaB=m6tfil(>ii(Ì; e pcjitriiè cori fii filtcrj 
^ S p u n t o , Come? risiili^ tlnllo &naliat dei professori sig cav., OBSOU Ù Mancai. Popò 
c^j j Inivlft coiifcirnuj .sngg^lttiltv toii <ì«é S ^ r ^ ' l t i l a z l ^ e i ì l à;(̂ iii iillcrìorc rbyio riesce 

iniiUTe, . . 

^ J J W 

t^ P3 U ^ 

0 ?̂  ^ 
JS « taa 

4. 
' < -^ mM- f\ 

\ I-

. -
-• 't "i 1" 

Acque dell'Antica Fonte di 

\ L 

I ' i 

^ ? A" 

• / ^ 

CD 
^ r , J 

ì AJ://̂ ^ clorosi, vcWanemia, ncH'otìgocìtenia. nell'isterismo, nel n^nosUtrt^^ 
ntcUc mahiitie del tenore, del fegato, della milza, nella debm^m di stbiMco^ 

nella Itnia e difficile digcsliono l'Aenna di t:?clr»i(liiio riesco Hoi/nìuo j | ^ 
rlniC4lio. 

Vùv liti» î Agcro iugantinlì COR altro. &Cfpie di Prjo o fli nlErc fonti cdìj-crc^ 
la capsula molnlllcd, citc cop̂ f̂  ogni IjoKigIm.sia.Iifnnca o siav! impresso l 

•g^"^ mtRli^^ S ' O l i t o C c l f i W l i t t O » T * « I I c r e j o P . R O N S I - Mfripcre I^ io-
; ^ < n^aritlc iiiriniiìrc&o (U'IlnFonie l ' i l u i i c lìGft*-!^ l ^ r c - ^ v t B , Via Carmiim^ZQO 

r e - > L ^ 

ipr 
« ^ i pcposili Ì!T l ' a d o t o alle rarmuck- ConicHnj Ploneri, Iloherh', Ceralo, Vnn-[ 
^ Ì : < t'csconi — Q ìEnU'- (lui fralclli Tii|ijjarclìi — a S^tvujifeeJIce faiinaciu \M\IU J 

•tf̂ fflgi<:qw;scĉ â «afafiauaaa'>rau--'-jr̂  gJtt;ap̂ nai'giitfjiA-3:,;:jiCi:j>*JStegâ iL^ 
:T. 

^ 

^ . Jii.<;a l=3MOTWSOTlH3KàttTffl!MBaEKGJ^!OTCr:^^ 
_ _ _ _ _ - - . , , * ; 

Vero'Estratto 'di'Carne ' 
^ I 

• r 

,^^-

f̂c 

FABBRICATO A FRAY-BENTOS (SDD-A'MERÌCA) 

e n u 

È\ spediscono dalt¥ fiTìrzióne della 
Fonte in Brescia dietro vaglia poatàlb 
100 Bottiglie Acqua L; 23 — ) * oÌi EA 
,, Vetri 9 cassa „ 13 50 ) .̂ * **** ^" 
50 Bottiglie Acqua L. 12 - ) T IQ KA 

Vetri e cassa „ ^ 7 50 ) ^' ̂ ^ ^^ 
Casse e vetri si pcsssono rendere allo 

atesso prezzo affrancate fiuu a Bre­
scia, e P importo Viene restituito 
oon Taglia Postalo. 17-294 

In PADOVA - Agenzia della Fonte 
• raprrcseiilsila dal sig. Pjelro Ci-
.megotto - piazza Pedrocchi. 

MILANO 
Solferino 

^ :ì̂  Uff. ALMICÌ"ii'€. 
Solferino 

5 J! 
te 

DEPOSITO DI MACCHINE 

PRIflO PREMIO 
# R ^ N D E MEDA-GIilA D' ORO 

al Concorso Internazionale di Perugia 

TilEiBt iTRìCI A ViPORE 
Pi*OB|tettÌ <lell« lUTnc-t^hine p r c n i l a t o g r a f l B i l l e t r u r i c h i e s t a . 

6 382 

t 
1 

lì 

.S ì 

l*llfc 

>in> ':.r̂  k^ . . -̂ ,v 
^ • 

i f ' J23 295 V r SI 
^ ^ ! ^ 

I ; 

porta là fScspatBirsi di . ' ^7 '"^^^* '^ 
Deposito in Milano i)resso CAKIO EEIìA, Af,'ente della Compagnia: 

per l'Italia e presso là'Filiale di FEUEiìlCO JOIìST, e dai 

POVERTÀ 
DEL 

, fEBBRI, .MEOROSI 

VINO DI ZELLINI 
(CJùaa e Columljoj 

i QnHtoVlNO fortltloanto jebbrìfngtf/ 
nntlnorvoso. unarisĉ j lo Febbri, Ma-
laUlo noi-vo^o a acroIuloBo. Dlorroo 
croDtchf}, dolori piiUldi. Irroat^XcicllÀ 
dol Smiauo; ronvifiuoai FonofolU,aliti 
Donno aoUcato, alto Pornoiio vecclUo 
&\ ai[\i<s\\Q indoboUiQ per malattia ed 
occQQi. — PHBZZO ; L. Si 
^&igere sulle ctichetle il bollo del Goi>emQ 
• fì-ancese e la Jìnna de J. FAYAIW. 

A d b . DETHAK, P̂ f̂ rmtafAU in PAElQl 

cazione K:' 

• • ^ 

\ 

TUBÀZZI pr. EN!0 
if^ 

AITATO 
DI 

fy.:fi 

Ristoratore dei Capelli 
NAZIONALE 

propìuaziotie del cliimico-ramuicista A- GltASSI, - BRESCIA 
» ^ Serve mirabi]mento a rirfctiarp ni capeltt ìjianchi il primitivo colore non h 
k|jj una. Unta* ccn ung's ron lorda, non macchia Î  j>f'ìltì i\ la biancheria; non 
k^l bisogno di lavare 0 di grassarii i captali!, nò primii, ne dopo la sua applicazi( 
' ^ ' ^^ ^ pcrfettanientt! innocuo. . ^ . 
1 ^ Agisce divètfattiente sui bulbi dei copellìj come riparatore', riproducendo ar- '/;.r_ 
# 1 tifìcialmente qucUa parie di nuileria colonuilG the cts^a di torniarsi nella lord '̂ ^ 
ì&^ organica costituzione per nmhltia, ptjr eia avanzala 0 pEf altre causo eccezlo- . 
'M\ nali. ridonando 'A jncdesinii il loro colore primitivo nero, castngno» biondo, ecc., r;̂  
^ 1 impedlfice la caduta^ pronuiote k crtscila « k Iona e dona ai e. pelli U lucido 
'"^'l e la morbidezza della giovcnlù, 
^ Distrugge inolfre le pellicole e gnamcele maUttie cutanee d̂ Da testa senza 
^ recare incomodo é ameilla di cfiaere preferito ad rgni altro preparato che tro- ; 
%j vasi in commercio, iaftlò per la sua eflìcacìa come per i vimlnggi che prtssenta ^,; 
'^ nella sua 8pplica3Ìon8 e per l'econoini-'i della spesa-

i l In BRESCIA si vende eaclusìvataente dal preparatore A- GRASSI. 
E-, In PADOVA da ANTONIO BEDON, profumiere - Via S. Lorenzo, e da '/; 

ISIDORO FAGOIANI, purrucchiorQ -Vìwim Cavour. M 
d^:.^,.^ ' ' ' • • . .•'. •^• 

AVVEHTEKZA — Trovandoai in comniercio altri HqiiMi ,:,,-
hanno f^ 

ata d;il .;v; 
ere chfl •;/ 

Ì
.'.f̂ .'̂ îV:̂ ;̂ ; u^tjt IÌÌHÌÌHIC ^UIM II^pl^:^^a la imucti at /uuuritu CODIO la jV,' 

•Jù^'iSà^-:'' pr€SPnle, tanto, suirelithetla quanto JuHa fascia e capsula 0 
^MikM. ^^^^^^ ^ fl^j^^j^ ̂ y preparatore. ^ 
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^e iped l t a ro |^r«jiflo qtaelllrvlii 

fiìlfiiilraiA 
Sig^ 'doith ti\ POPI» I. n. dentigla {] 

Corto, Vienna, Bogncrgassc, 2, 
Incoraggiato dal paragrafo finsta del|| 

sua avvertenza riguardanteJa falsiflc* 
Acqua Anateriua per la bocca che trov̂  
in cQmmercÌD, mi è un obblrga, tomi 
amatore'0 conBumatore da molU anij 
della sua e^eellenie 0 salutare AcQua Ani! 
torina pecda bocca, di uiostrarie raccUi? 
prodotto e che in quanto all'appetto e 1 
fonna delle bottiglie 6 essenzialmente imii 
tato e che sì venda sotto il nome «Acqui 
Anaterina per la bocca» nello farmaó 
a U 3.50 ed a più buon mercato. 

Secoado il tuló criterio superficiale ];| 
ibolLigìia contiene acquavita eattiva coloi 
^ rita eoo tintura benzoica 6 le capait!' 
con le quali èra chiusa non mostrava ;̂ 
nessuna incÌ3Ì§ne e itìaticava la mm\ 
di fabbrica sul collo della bottiglia. 

Mi preme aasaì di tenerla avvisato, ii| 
gnor dott-, dì questo imbroglio col qua!/ 
si scredita e sì danneggia, sebbene î  
sotto iìfuo, nome, la sua Acqua AnaL 
rina per la bocca» volendo quindi ìmp 
dire che il pubblico venga truffato in 
modo misero, H *• -̂  

La prego di mandarmi pél rimpiaii 
a mezzo posta e a mio spese una bo(! 
glia.della su!t vera Acqua Anaterina e!̂ | 
axludo quindi L. 3.50 e mi creda di Uj 
devotisairao' 

• vmORIO J13UENAK 
A'̂ î'Wsf. dellù scuderie re^ 

ììaholna, u.p.Hlagy Igmani 
Doposito si può avere in Padova al!J 

farmacie Gornolìo, Roberti, Arrlgoni, Bm 
nardi, Durer-Bucchetli e Giuseppe He 
rati profumiere, yia Gallo — Ferrara m 
varrà -^ Ceneda Marchetti — TrevL̂ s 
Bindonij Fracchia & Zanetti — Viceni 
Valeri e Frieziero — Venezia 
Zampironi, Caviola, Ponci, Ajjenr-ia Ui 
RCija— Mirano Roberti-*- Rovigo Diego-1 
Ghioggia Hosleghiii —" Baaaano At Or 
mìa proEumiere. li] 

^_,^ 
> 

T^tQ rElìchftla qiiaiilo H Marco di Fiilibrica qui Ktgnato, Fono stali depo 
^ sitati gotto legida della Legge, e i coniraflalori saranno puniti a termini del- ^ ^ 
m l'Art. 5 della Legge 30 Agosfo 18G8 ti. 4579. , A. GUASSI-, "t-

TERZA EDIZIONE 
Un Vol.in-8dipag.528-Vm 

Prezzo L. m^erm 
,1880 
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B B Ì J I - A H ' Ì ^ prof. I(. — Cotì'tìannzione deUa note illnjstwtiw 
a crì'sich© al CixHca Civile Sei Regno. QoabraUo di Maln-
mm®. PIS.1ÒVR 18?8. in^S^ •.| .f ,.,T , . . 

Imìiìr Biprodtt2ion9 deììo uok n à litografate di Cìritk Oi-
Tile. M y v a 1873, in-B . ' . . . ; •"" "' 

.WjiMmìAh hmns. — qmV è la miglior forma di tìoTeniol 
Trî dmìrmn dall'borisse, esn prefeaàone del prof/camm. 

Ii'A'?AEO v^of. A; ^ LÌntegtRtoTa-di Dupreà ed iliPlKtì-

IlELXili!!̂  î rìjr. C&7. A. — Il fcnìjao agrario. iPRdoya 188̂ 1, 

Ll'SSAHA pTcf. f. jfliilolygis UmMa 'àpìillcafei'•aSi Éedlcina. 
. fa r^ i :. Aliaientazione e Digonsioae. PadoYs 1^78, m-8 
fM\$ II: SriMifiGazioae. FàiSora 1879, ÌSTS..,. 

" '̂'••^•'̂ ''•'''''-'*' prof. A. — Elementi di écaaosiia pt»: 
. Rri-a.fammi miaisferiRU. Tersa Mizioaff -' ". 

ìmm^i^i pmfc. - " ' ' ' " " 
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^JtHijala dì pxi3ÌogiB'gaiiers3e."P»-

MOOàEBO prof. F, A. —^omntario di «a Csrao di Bofemiea 

S^.^tff i iiar. t;rof. 8". — Tavole ^sl Xiogsntìnì, prscsduta da 
. KiS l̂Vi-.ihsy dì i"ir:;yoo:aalru piaiìi o sferica. Ter^ edì-
. sìtìi-3;, Fadova. 1669, ia-8 '." . . ., . » 

^SCniJpfiaP^yf. &iy.F. — XliPlrìiia daìle Obblifpialgm ES-
,̂ «ndo priaoipii dai diritto Homŝ ao. Pn'jovs: Ì633, !a~S 

Ma;̂ .' là f-m^'^lm sacox'io il Dln^^s Kt̂ m'aa?. Prvdova 1375, 
. ?* i . l ' ' . , . \ , "" '• 0 . . . - .''' " •. 

J:OU)MI'pfff?, ctvf. e . ^E , • - Birii-io e Procadura Apeasle, 
•"i;'a>cjfiiil ^«silticam«a'è'j ai mhi ̂ znhvi. Ta.nra .-••di'à'itie. ?«• 

•" ^'.isf* l i ^ ^ ^ S , iK-8. - l . . . ; . 
TmàMA cm, p-fof, D. — SfeVata d'Xdromatrla 9 d ' ì ^ n -

• • ìm pm'ba. Sflsoiida odigiona. Fi&â .;va 1363, ia-8 • . 
Xi'A^ Bk!fl:"nti di Siatiss. Parta I : JSktìca dai eis%aù jigìdL 

,"̂ ÉUbYft. ÌB73, ia-8 coii figiiTB . • -.. „.^' 
, / moto dei el:i!i:5mì HiridL Padova 1S5S, ÌR-% . 
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